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L'intervento dell’Italia 


Sì ora parlato qualche tempo fa di nn 
progetto d'intorvento dell'Italin in Tur- 
chia proposto dalla Russia, E un foglio 
indipendente, mo intlinato ‘alla parto di 
destra, doplorava quasi l'avrentmento del 
Ministero attuale al potere come supposto 
avvertarlo di cotalo intervento, come la 
È perdita di una occasione: porta all'Italia 
(I per faraî valere. e rappresentare un parte 
Il cospiona sulla scena. del mondo. 
Non sappiamo invero quale fondamento 
‘avosso quella notizia, se si fosse messa 
Cin compo quella. proposte. solo come un 
È mezzo di tastar il terreno, 0 fosse sata 
fatta ‘sul sorio. Ad ogni modo non sa- 
xobbo stato qui il caso di dire chie tia 
duo litiganti Îl terzo godo, e 50 non a- 
Veslmo altra colpa da imputare al Mini- 
‘toro del sig. Depretis che lo sua rilut- 
tanza a farci entrare in un vespalo, noi 
gli anguroremmo' con tutto fl onore tre» 
Vanni di vita, 
SI comprende benissimo come il: conte! 
f di Gavonr abbia propugnato lu partecipa: 
| zione del Piemonte all'impresa di Crimea. 
(Il Lasciamo stare che essa mon fu per: av- 
| ventura:afatto spontanea, che l'Austria 
È voleva essore sicura alle spalle e lo con- 
| È veniva che il Plomonte unisse' 1a sna-a- 
| {zione a quella dello potenzo osoldentali; 
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ama ad ogni modo l'Italia aveva bisogno 
di farsi conoscere e riconoscere, di avere 
‘anch'essa voce in capitolo, che era quindi 
‘speliente di non lasciar passare nna 
buona occasione. Ora la Dio mereè questo 
l'bisogno non è più, l’Italia godo di tanta 
‘ffiputazione,, che se ne richiedo il con- 
[senso per regolare lo faccende che riguar- 
\dano tutta l'Europa, ed essa non ha chel 
‘a sostenore pacificamente; ma con tutte la 
{auo forze; la causa della libertà,; delle cì- 
‘viltà o del‘progresso, e questo nobilis- 
isimo compito pub appunto sodiistare) 
ar: non avere diretto interesse nello cosò 
id'Oriente. 
°° L'Italia fortunatamente potò conservare 
Tia nontralità nella grande lotta fra l'Ale- 
| magna o la Francia, ad entrambe lo quali 
| Cota tenuta per vincoli di riconoscenza, 
| intantoché se ei fosse gittata ad una parto 
{ (od all'altra avrebbe con mero sio danno 
‘offeso giustamente la suscettività di una 















APPENDICE 





RIVISTA SCIENTIFICA 





o 





GI uce delle isole 
® d'Amsterdam e di San Puolo. 
(Alle valli verdi ed ombroso il pispillio 
\{\aci ciuffoli, delle cincie e/dei fringnell 
‘ai boschetti fioriti degli aranci e degli 
olivi la mesta nota dell'asignuolo; ai 
‘campi sereni dell'aria. l'ampio volo della] 

(rondine e la canzone d'amore dell'allo- 

\\dola; agli orrori sublimi dei paesaggi al- 
| 2pestri le rapine doll'aquila e del condor 

fallo panre della notte lo stragi del gnfo| 
ed il ghigno della clvotta; alle foreste del- 
l'equatore, fea le frongure che incoronano 
le felci, fra lu biazatrio dei oimbidii € 
delle grenadiglie, nei labirinti delle foglie 
di cactus, il tremolio d'oro e di smeraldi 
) degli uccelli mosca; alle. sile benedett 
dal vostto sorriso, o lettrici, gli uccelli 
di paradiso dai diademi dorati e gem: 
mati, i cacatua e lo are dallo superbe] 
‘piume ricascanti, dai ciufi rogali, dalle! 
(forme aggraziate, dalla sapienza dolla pa- 
vola, ed il gorgheggio dol canarino, po- 
‘vero esule prigioniero, che piange can-| 
tando i profumi delle isole native, cd al 
dl torto destava lo ire del poeta, 

Ung mano sapiente cd armonica distri 
buiva gli uecelli alle diverse parti del 
globo, e li foggiava adatti, non solo per 
la forma © l'organizzazione, ma anche per 
gli udornamenti, pei colori, per 1a bol- 
lezza delle piume alle condizioni ‘in mezzo 
alle quali dovevano, vivero, 

Sono nocelli adorni cd eleganti, uocelli 
























[grande nazione: La sua neutralità non lel 
impedì l'anificazione nazionale, e lo valse 
per soprammoreato il risparmio di qual- 
(che centinato di milioni. Perchè dovrebbe] 
ora entrare in quel ginoprato della que: 
stione d'Oriente ? 

V'entrerobbe per affrettare la rovina 
‘dell'impero ottomano? Ma noi non sap- 
piamo ‘a favore di chi trarrebbe i mai- 
toni dal fuoco, fon è essa arbitra della 
paco © della guerra, il smo intervento, non 
risolverebbo menomamento la questione , 
‘non sarebbe clie una nuova dilazione , 
tanto per dar tempo a chi non si sonte 
‘n bastanza apparecchiato per. una soln- 
‘ione detluitiva, Interverrebbe invece per 
mantenere in piedi quel barocoo edifizio ? 
Peggio che peggio, Ohe l’Italia non si 
faccia, per le imperlose circostante inl 
(cui trovasi, paladina dell'insurrezione, pur 
pure: ma che un popolo risorto appunto! 
[grazie alla costante sua resistenza agli 
oppressori, per consegnito la sun libertà, 
la sua indipendenza, il suo nom stesso, 
si adoperi per ribadire le catone degli op- 
pressi, è cosa che niuno può ragione 
Volmente. mettere în. questione’, nonchè 
‘approvate. 

Aggiungasi la ragione finanziaria, Certo 
[questa non è, non dev'essere la principale 
ove si tratti della sicurezza, dell'onore, 
dell’indipendenza nazionale, ma rileran- 
tissima è pur sempre e specialmente poi 
în Italia ove tanto poniamo a restituire 
lo stato normalo, ove si duramente. ta- 
Iglieggiate sono le popolazioni. Non è que- 

ione soltanto di maggiore o minore pro: 
perità, ma dello stesso. ordine interno, 
clio sarebbe posto a grave repentaglio ove 
senza: necessità assoluta si accrescessoro 
[ancora le gravezze: E comu si potrebbero 
vitare se si ordinasso l'intervento? Non 
farebbe certo dignità Il chiedere a chio: 
ohessia nn compenso, che ci togliorebbe 
la libertà d'azione e operando l'intervento 
‘a nostre spese, entreremmo in un pelago 
‘di oni non vedremmo le rive, Chi può dire 
Îl sacrifizio che c'imporrabbe l'ocenpa- 
zione di una provinoia straniera e proba- 
‘bilmente: Ia guerra in ni ci troveremo 
involti e di cui dovremmo poi sottostare 
a tutte lo conseguenze? 

Queste ragioni nono ‘al ovvie: che alla 
proposta. d'intervento italiano quasi non 
(Si foce attenzione, nè fa argomento di di- 


[seussiono nella stampa periodica, E non ne 
avremmo fatto parola se In questione non 








ringalluzziti delle corteste di nuiura, Moti, 
direi, delle loro perpette canzoni; ma 
‘sono pure uccelli ‘disadorni ,, contraffatti, 
la cui voce è uno squittio od un latrato, 
la cui vita è la tenebra, il cui cibo sono 
gli avanzi putrefatti, il cui corpo non r- 
corda che dalla Jontana In, parentela col 
re di siepe e col cuculo, colla, paradisea 
© col pavone. Ai ghiacci del' polo necelli 
la cui vita è mezza di pesce; ai baci del 
sele pompa di colori, riflessi metallici, 
ploggio di pagliuzze d'oro e d'argento, 
[sprazzi di topazi, zafiri e smeraldi; alli 
notte tinte livideggianti e cupe; ai campi 
immensi del mare uocelli dal volo potente, 
cho seultano fra il cozzar dei marosi, el 
‘nel più vivo della tempesta, fra i lampi, 
ìl vento, la, pioggia dirotta; in mezzo allo 
spettacolo pauroso della natura corruo-| 
ciato, mandano il' grido dell'allagrezza ‘6 


(Ghermiscono il pesce volando a fior del- 
l'onda. 


L'isola di S. Paolo e quella di Am: 
'aterdam sono isolate, solitarie in mezzo al- 
l'oceano Indiano, fra il 37" e 36% grado 
di latitudine australe; livideggiano, le 
loro spiaggie del colore della petraia che 
le incornioia di dirupi inaccessibili, di 
terribili ‘scogliere a for d'asqua, ed ill 
‘mate biancheggia e gorgoglia all'intorno 
‘è mormora la sun eterna musica addor- 
'mentatrice. Isolette Innamovate 
«Si guardan sempre, enon si, toocan mai n 
[ma non si possono intendero nella favella 
‘di profami, di canzoni, di arcana poesia. 

Quello terre valcanisho sono povere di 
vegetazione, povorissime dI animali 6 
l'uomo raramiénte vi pone piede; Passano 
Îe barolo poscheretoie în lontananza, pas- 
[sano i battelli dei balonieri innanzi al- 
l'isola di Amsterdam; passano lontano 











lontano, difidando ai quelle costiore peri: 








Mamiani, il quale ruppe il suo troppo 
Inngo silenzio per deprecate Il pericolo 
‘quasi imminente ‘olo sî tenga altra poli- 
tica che quella dal non intervento, Vera- 
mento il Mamiani, quando dice di avere 
Poca o nessuna autorità nelle faccende 
politiche, parrà troppo. modesto a chi si 
Fammenta che in tali materio fa più di 
una volta, non pur eloquente e forbito 0- 
ratore, ma: profeta. 

Motivo a temere è per: il senatore Ma- 
'miani l’annunzio del ministro Mslegati 
(che fl Governo non esitò ad aderire al 
memorandum di Berlino, Veramente da 
(questo ad un intervento armato c'è un 
(gran tratto, Lola. tuttavia l'Inghilterra 
(che ricueò di aderire nd wii ‘atto sscondo 
il quale, ove l'armistizio non avesso frut- 
tuoso risultamento, le tre cancellorie im- 
periati, alla loro azione diplomatica, do- 
Yrebbero aggiungere la sanzione. di un 
‘accordo circa a provvedimenti efficaci da 
praticare nell'interesse della paco. 

La parola è pace, ma essa suona guerra 
‘o come tale la interpreta l'Inghilterra, 
Ma in ogni caso ci pare esagerato Il ti 
more del Mamiani, poichè l'Italia non è 
potenza limitrofa, non implicata nelle cose 
d'Oriente che indirettamente. Tuttavia 
‘egli avrebbe volnto dal ministro Melegari 
una parola più ‘tranquillante, che. ci si 
levazso una spina dal cuoce coll’aforma: 
fzlono che in ogni caso il Governo non 
[àero rherà « al principio salutifero cd in- 
vidiabilo del non intervento, n 
Per quanto poco esplicite siano state 
le parole del Ministro dgli affnri esteri, 
noi non temiamo punto che il Governo 
fia disposto a far. gitto di quel salutare 
principio, Non è In soverchia foga, l'a- 
more delle zarose avventure, la procipi- 
tazione, il difetto dei nostri rettori, i 
(quali: sl possono anzi tacciare d'itresola- 
tezza e di esitanza, o seguiranno volon: 
tieri in' questa emergenza la norma di A- 
Gricola, di quei tempi in coi qnerfia pro 
[sapisntia fuit. 





Milano, 3. — La scorsa notte un indi- 
‘riduo finora ‘sconoscitito, arrestato per man: 
Ganza di recapiti è per non ever. petto, dar 
‘ragione dei mezzi con cni vivo, fa tradotto 
lalla Questura, ove, in nttesa. d'informazioni; 
ft chio nella camera di onstadia. 

Larrestato avendo velato in uu angolo di 
(quella camera un foro praticato nel muro per 


—rresemrez 





‘colose: all'isola di S. Paolo solamente sl 
fermano qualche volta da novembre al 
prinoiplo di marzo, Ma è ina povera vita 
quella dei pescatori sn questa’ terra: un 
intervallo di nola terribile in una vita 
faticosissima e piena di pericoli; quattro 
[mesi di riposo senza l'amore della. donne 
ed il sorriso del fanciullo; fl giuoco e la 
bottiglia di liquore non le possono sosti: 
tuîre queste giofe ineffabili di tuttii paesi 
della terra, 

A queste isole' sbarcava nol dicembre 
[del 1874 la spedizione francese mandata 
[ad osservare’ il passaggio di Venoro, sul 
[disco del soles Ia loro posizione geogra- 
fica le rendeva aoconole a questi dellca- 
tiasimi studi. L'amor della scionza li a- 
'veva portati in quel' paese deserto, ma le 
peritanze dell'attesa, la solitudine, l'ag- 
esi porpetuamente fra le medesimo 
Velluto dovevano essere veramente terti- 
bili causo di uggia cordiale con se medo- 
Simi, cogli altri, colla natura, col pia- 
nota stesso da cni si attendeva tanto te- 
soro di osservazioni, tanta. fmportanza di 
deduzioni. Tuttavia, in mezzo a condi»! 
‘zioni così sfavorevoli, il Vélain'od il De 
Tale, il noto. botanico della spadizione, 
#rovarono mozzo di raccogliere dati im 
portantlssimi sulle abitudini dogli uccelli 
che dan vita a quei \grami pacsaggi, fatti 
di cielo di pietra e di ‘un nora bigio e 
lapamoso che sfuma nell'azzurro all'estre» 
mo orizzonte. 

I coli ‘abitanti di queste isole sorio în- 
‘bumerovoli necelli marini, 1 quali ven: 
(gono ‘tetra. per ‘eovare lo uova © ripar- 
tono pel mare' appena i natt sono acconel 
alla vita indipendente, appaia possono 
[aprir l’ali sopra il loro nuovo elemento. 
[E sono questi‘ in parte uccelli diseredati, 
uccelli che scavano buolo nella. torra, 














fosso stata risollovata da una lettera di- 
retta all'Opinione dall'illustro Teronzio 


potervi dar aria, tentò di evadere caccinndosi 
tro; ma ad. ni Gerto punto non potè più nè 
andare: avanti, né ritirarsi, o per quanti sforzi 
facesse, non potendo libaranai da quella. tor. 
‘tit, Gridò al soccorso. Accorsero } custoli 
[gli agenti: di P. 8., che. dovettero far rom 
Pere il muto per poter liberaro quello scozia: 
[gliato. 

Napoli, 90 maggio. — Scrivono all'Opi. 
none: 

‘a È partito Il sotto-prefetto di Sora, l'egre. 
[gio Segre, di Torino. ‘Ad Isola fa ricevato 
lsplendidaziente dalla popolazione e da quella 
Soofetà artigiana. ‘Tutto lo Giunto. dei uni. 
cipii del Circondario Hanno diretto, all'intelli 
[gente e zelaute funzionario indirizzi, in cui] 
[gli esprimono i sentimenti di rammarico. per| 
Îl suo allontanamento e gli professano i sensi 
della loro ati. n 





ATTI UFFICIALI 
== 
La Gassetta Uficiale del 1 giugno’ reca: 


1. Vi regia decreto (n. 9118); del 14 
iunggio, cho istitnisco in Avellino 


10 ita Come 
infasione conservatrice dei monumenti el og: 
[getti d'urto © di antichità di quella provinolt; 

2, Un rego decreto (i. MOCLXIX, 
parto stippl.), dell’11 maggio, che costituisce 
Hi corpo morale Iu Società di patrocinio pei 
pazzi poveri delle, provincia di ‘Milazo. 

G,,Un regio, deorelo (n, 001%, 
parte :suppl.), dell’11 ‘maggio, ‘che erige. i 
Ep moro l'Anocezane cate 10 Ver 
colli per lu oura del bagni di mare ni fan: 
'tuili‘poveri scrufolost. 

4, Dim rogio decreta (a. MCOLXXII, 
parta #tppl.), del 18 maggio, cho satorizza 
la Banca popolare di Legnago. 

6. Un regio decreto (n. MOCLXXIY, 
parto suppl.); del 14 maggio, che autorizza 
la Nazione, Società di assicurazioni. maritti- 
mne, sedento in Roma, -s modificare ‘il ‘uo 
‘tati 
6. Disposizioni nol R. eseroito. 

7. Disposizioni nel personale dell'Ammi: 
latrazione Ausuziaria, nel personale delle Pos | 
sto © nol personale giudiziario 








BLEZIONI AMMINISTRATIVE, 
Becondo il consusto; diamo Inogo alla pub- 


pica, dello isa i canditi’ combinate 
diversi Comitati. 
Comitato elettorale degli esor- 


‘conti, — Il Comitato elettoralo degli eser: 


seguente lista. di candidati per lo prossime e: 
lezioni amministrativo : 

Consiglieri comunali, — Slopis di Sule- 
tano conta Federigo; Arcozzi-AInsino avr. cur, 
[Enigi; Corsi di Bosmasco conte Gi 
iquali avv. Emesto; Do Sonnnz conte Mauri: 
zio; Trombotto cav. Carlo; Oytans comunendi 
[Gioranui Hattista;  Baniva avv. comm. 
[ssppe; ‘Thomatis cav. Rugenio; Brano dottors 
Lorenzo; Duprò commend. Giuteppe; Gay di 
[Quarti conte Ualisto; Pomba comm. Gtnseppe; 
Gastaldi prof. Bartolomeo. 

Elettori esercenti, accorrete all'urma nume-| 
rosi @ compatti s@ volete che 1 vostri intaresai 
siano equamente tutelati. —‘I7 Comitato. 











come talpe, 0'sprovveduti delle penne pel 
Volo, & colle all foggiate a' piccoli mon- 
(chevini, adatti a battere l'acqua, atfatto 
Inetri a sollevar l'uccello nell'aria. 
‘nell'Isola di Amsterdam questi uccelli, 
(cho non esperimentarono ancora i pericoli 
della vioinanza dell'nomo, non hanno al- 
(enna, paura e si Inselano facilmento avvi- 
cimaxe © pigliare collo mani: inconsci an- 
cora della terribile. potenza di questo 
‘animale non ancor veduto, sì avvicinano 
‘con curiosità, come: veri ‘naturalisti. di- 
lettanti, ad ammirare un essere che came 
mina su duo gambe, un Dipede impiume, 
che non lia in vista le armi terribili degli 
nrtigli è del becco, ed ha piuttosto la! 
parvenza di un gaglioffo che di un essere | 
nemico. Ma la vicinanza dell'uomo, l'a-| 
imicizia stessa è terribile per tutti; gli 
‘animali dell'arca di Noè, mullo eccettuato: 
‘questo ‘preteso re della natura ha un ter- 
ribile bisogno di iccidere, di uccidere per 
bisogno e por diletto, per la soddisfazione 
di uccidere, ‘0. gli ‘ocelli. dell’isola di 
S. Paolo, che hanno imparato a cono- 
cerlo alle loro spese, è cl hanno rimes 
guofo © pelo, sono più diffidenti e sì ri: 
‘mangono ad una giusta distanza, e sfug- 
[gono ogni contatto @ tiro d'ali cda fuia 
(di gambe. 

Molti filosofi vagioneranzo in questo 
lcawo di istinto; il lettore è tuttavia pa 
[airone di pensare che se gli uccelli: di 
[S.Paolo to hanno e quelli di Amsterdam, le 
Imedosime specie; non se lo sono ancor fab- 
bticato, quest'istinto ‘non debbe essere 
‘ualohe cosa di immutabile, di inerente 
fallo: specie, come Ia ‘forma ed’ i: colori 
[nol qual caso. evidentemente quei! filo 
[sofî avrebbero torto maroio , il ‘che ao: 
(cadde qualche volta a chi vollo razio- 
‘naro dei fatti naturali, e fondarvi sopra 








(enti; in adunanza di isri, 9, ho deliberata ls 











Il Circolo Mora e Borgo, 

‘soatituitosi in Comitato per le' imminenti ele: 
sioni coniumali, ingita d' soci © tutti. gli elet. 
tori avaministrativi di Dora e Borgo “Dora & 
‘voler intervenire ‘all’adunanta: generale. che 
War tenuta nelle sale del' Circolo In sera del 
© corrente, alle. ore 9 pom, per eocelee ala 


votazione della, lista delinitiva dei candidati. 
Il Comitato. 

Un Comitato di elettor? propone la 
seguente nota. di candidat 
Ostana comm. G. B.; Bunive comm. Giu 
seppe; Dott. prof. Pacchiotti Giacinto; Corsì 
(di Boauasco conté Giacinto; Pomba, commeud. 
Giuseppe; Cima cav. G. Batt.; Marchese Ema: 
Intelo d'Axeglio; Comm; prof. Nicomede Bian: 
(hi direttoro degli archivi piemontesi: Av: 
‘Allie Aleacandro; Iugegnere.cav. Pietro Car: 
sera; prof. G. B, Guataldi ; ‘rombotto. cav, 
(Carlo; Sclopis' conte Federigo; Gay di Quarti 
'conte’Calisto; Duprà comm. Ginseppe: 


CRONACA. CITTADINA © 


@ 11 Consiglio comunale. rita 
[terà in questa settimana o gue sedute. 
% Matrizaoni iu Torino, — Eloico 
[dello insorizionìfutta dat 28 maggio al 9'giu: 
[gao ull'ufficio dello stato civile municipalo, 
Pipino Giuseppe, bracelante, res. a Mar. 
siglia,, con Chisusa Giuseppa, res, a Marsiglia: 
Anfossi Giovanni, scultore in legno, res; a 
‘Toriuo; con Galselta Teresa, sarta, residente 
la Torino. 
Musso Alessandro, selciatore di pavimenti 
‘lla veneziana, res." Torino, cuu Cumino Gia- 
cinto, passamantaia, res. a Torino, 
Tempia Etgenio, selcIatore, res, a Torino, 
(on Pautasso Maria, operaia, res. a ‘Torino; 
Barberis Fendinsado, falegunme, residente 
‘a Torino, con Audaguotti Teresa, tesidenta a 
(Torino, 
‘Gherra Gionnnî, negoziate 
leon Fratico. Catterin 



























266, a Torio, 
‘ori 

Buzatta Felice; impiegato privato, residente 
® ‘Torino, con Pordomi ‘Giuseppina, rest. & 
‘Torino. 

Origlia Vittorio, verniciatoro, resi. n.îfo- 
rino, con Metano ‘Chiare, sigataio, resta. & 
orlo; 

Molinar-Rubat Giuseppe, tappezziore, tes. a 
Tore, con Balma-Tivola ‘oresa, celtico; 
res. a ‘Torino, 

Fleochia Gio. Antonio, negoziante, 
| Torino, om Carrara. Rosa, contadini 
Garessio. 











Balma Angelo, fornaio, resi. ‘a Spezia, con 
|Fasoglio Violante; res. a Spe 

Cigetza Carlo, impiegato allo Ferrovie, 
resìd. a ‘Torino, con Dem[chelis Emma, res. A 
Torino. 

Canbù Giovanni Battista, decorazoro d'a 
partamenti, res, a Torino, con Petrino Mud: 
[ulena, res. a Cocennato, 

Migllasio Fraucesoo; possidente, res. a To- 
fino, con Marsheso Teresa, res. a Torino, 
Rajaori Inigi, concistoro, rea, 4 Torino, 
fon Oglietti ‘Angela, contadina, ' residente a 
Torino. 

Bordin Pietro, negoziante, resid. a "Torio, 
[con Piovano Virginia, res. a Torixo. 








ISS A 


[senza volerlì studiare, 

‘Appena appena la' navo @rasi' fumata 
innanzi all'isola di Amsterdam ed il ponte 
era giù ingombro di uccelli -pigliati..... 
coll’amo, como usavano fare i soldati 
tedeschi in casa. nostra per rubarci le 
(Galline, per' farci. una burletta affitto ine 
nocente. Albattossi. e procellarie. copri» 
vano Ietteralmenta Îl maro dei loro corpi, 
leda mala pona lasciavano la via ‘alla: 
prora. Lo procellarie, siccome: è loro 180; 
[volavano colle zampe che afioravano 1" 
(equa; ‘quest’uao fecs dar loro dai marinai 
il nomo di piccolo Pietro, alludendo al 
‘noto: miracolo di S. Pietro ‘sul Jago di 
(Genezaret, il'olie non ‘esoludo tuttavia 
cho li vedano: molto: dî mal occhio; come 
'ncoelli di cattivo augurio, forieri: della 


tempesta: E li chiamano) pure uccelli del 
‘diavolo è sataniti. 


Gli albatrossi maggioti (Diomeilea eu» 
Vans) orano meno vorael: questi uccelli, dal 
‘éorpo: pesante, volano elegantissimamente 
collo ali aperto e ferme, anche quando il 
vento si tace: altri albatrossi erano af- 
fatto famigliari (2, melanoplrys 6 chto- 
rorlyncha). Uccelli dotati di nn becco 
rabustissimo e tagliente, non sanno ser» 
virsone bene,, nemmeno contro.le procele 
larie,. molto più deboli,: che bene spesso 
vanno a seccarli, a tormentarli, a pan 
‘zecchiarli per beccar loro la preda, Si 
lasciano facilmente pigliar pel becco pur 
di avvicinarsi in modo da non ricererno, 
Una beccata potente da rimetterol. un 
dito. Un Diomeden dal colora (*) cupo, 


{alora nero oleoso, ebbe, nel linguaggio 
pittoresco dei marinai, il' nomo di ciabat- 














fino; il suo grido è quello della gallina, 
‘onde in principio — speranzò deluse — 
gli scienziati della spedizione avevano 


(*) Dioniedea fuliginosa. 





stupende teoria aeree, senza conoscenti è* 
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Ottino Lorenzo, lattoniaro, resid: & Torin 
ga Dato Praacesoo, nta; ariliato n To: 
0. 
Martano Pistro, calzolaio, resid, a Torino 
ga Avvanaino Mot, cacitrio; reidonte a 
rino. 
‘Berardo Antonio, salsamentario, tes. n To- 


rino, con) Girardi Caterina, neg. în comme. 
n , neg. in comme-|vai 


a Torino. 

Abate Giovanni, muratore, ras. a Torino, 
coù Priolo Anna, cuoca, res.‘ ‘Torino: 

Forta Carlo, commesso di commercio, resa 
Torino, con Antonietta. Carolina, pesatrico, 
ie. è ‘orino, 

Gulberti, Giactmo, impiegato privato, ret. 
A forio, con Benzi Clementina residente & 

o, 





T 
Landini Francesco, ingegnere, res. w Treviso, 
con Enrico Lnigia, res, a Torino 
Guala Giovanni, guantaio, residente a To- 
Fino) con Oberi ‘ras, guanto, resi. è 
d. 





‘Marutco Angelo; impiegato alla R. Casa, 
rel, ‘Torino, con Crespisa Elena , residente 
è Firenze, 

Sxoco Giuseppe, concintore, res. a Torino , 
‘con Bolla Angelo, res. a Bionzk, 

Bossi Giovanni, fabbro-ferraîo, residente n 


Nissa Maro, con’ Bassotto Giusepps ,-resid. [fina 


Nizza Maro. 
Riscardi Carlo, armasuolo; resid. a Torino; 

‘von Maccari Viatenza, res; è Chioggia. 
Giauinetto Giovanni, calderaio , res. a To: 

rino, con Bobbs Maria, sigaraia residente a 





indu Gio. Battista, commesso negoziante, 
res. n Torino, con Corvotti Elisabetta; sartu, 
res. a Torino: 

Cazzaniga 
ino , con Geno) 
Torino, 


stino, filegnime | res. a To 
‘Angela , sigurala ; resid. a |me Fioravanti, le Fate avrebbero toccato 


Pereno Francesco ,_ venditore di giornali, 
resi a Torino, con Chiesa Paola, cucitrice, 
res: ‘a Torino, 


i Scherma, —È di passaggio, per po- 
hl gior, è ‘Torino fl celebre dileitaato tira. 
tare di spada barono Turilo di 8, Malato, re- 
‘duce da Venezia, Udine e Verona, dove diede 
iccadomio di scherma. 

Gli allievi del rinomato maestro G. Gaudoli, 
‘npendo; tale notizia; si fecero premura di pre: 
[garo 10 svaltissimo sobermidore ad onorartì di 
Min torneo di scherma, 
Tale rinnione sì darà în principio dell’en- 
trante settimana. 
< Tentri. — L'opera bufia del maestro 
[Valonza : Ze /ate, rappresentata ieri sera, al 
‘Balbo e per la prima volta in ‘Torino, se non 
[ha infatuato 1 pubblico come n tutta: prima 
zi credeva, lo ha divertito: però moltissimo in 
(grazie. specialmente: di Vi Fioravanti 
he è non solo. cantante eletto, ma attore 
brillante alstivtissimo ‘6 forse il solo a cui si 
dittino cimili lavori della setole aspélitana 

Ta musica contiene pexsi. stupendi: forono 
[gustati assai la. cantone in dinletto napolitano 
cantata to dal Baldazenri al 1° 
atto, l'arin d'uscita di Fioravanti, Il racconto 
del baritono, che verso la fine lssciò a desi. 
(terurè; al 9° atto la romauza del tenore, il 

0 fra Baldassari e la Dal Nobelo, il 

térzettino delle donne con a solo di riolino ed il 
finale oltimio con un valzer deliziosissimo che 
'arieggia un motivo assai grazioso. 

I pobblico a futto grandi fste a Fiore 
vanti ed a Baldassari ed lo applaudito la Dal 
Nobolo, il Vicini ed il Marace 





























‘So tutti avessero 


pogeo del smiccesso; perd si. spera sempre in 


‘Ribaudino Giuseppe, tintoro, res. a Torino , [meglio colle sucoeseive rappresentazioni. 


jon Bonessa, Maria vedova Cresto, lnvandain ; 
res. a Toritio, 


vallo Vincenzo | tappezziere | res, a To- 





ce, res. a Torino. 
Verrocabio Dosicilco , militare pensimato 


resi Porlno, con Frazshino Adeltido, ses. 4 [0 Sl l'ana co l'altro vennoro appivntiti 


Torino. 

Frigetio Gio, Battista; Jlnminatore, res. n 
Torino, con Valentino Maria, cuoca, residente 
è Tori Gi so 

Ballari Giuseppe, calzolaio ; res, n Torino , 
con Fori Carola, cameriera, res. a Torino, 

Garaczino Luigi, negoziante, res, a Torino, 
con Gerbino Amalib, res. a Torino, 

Valirà Michelo, conciatore , res, è Torino; 
con Beltramo Maris , operaia, tea, a ‘Torino. 

Benedetto Giacomo, cocchiere, rea. a Trino, 
con Manfreddi Felicità, cuoca ,'1e8, & Torino. 

Bottino Sebastiano, cameriere, resid, a, To- 
rino, con Hensy Amelia, cameriera, esid. a 
Torino. 

Spessa Giovanni, falegname, resid. a To. 
rino, con Contratto Ottarit,, pastmantaia, 
resid. a ‘Torino, 

Oluvis Pietro, negoziante in commestibili 
resìd. n Torino, con Rosso Rosa, commessa 
negoziante, res, a Torino. 

Ohinsotti o. Chisotti Vittorio, incisore, res. a 
‘Torino, con Crsvario Luigia, ‘es. a Torino. 

Moriondo Giovanni Battista, bracciante all 
Ferrovie, resid. a Torino, con Rovej Carola, 
giardiniere, resid. a Torino. 

Oderio Terenzio, negozianite, res. a Torino, 
con Coschis Teresa, res. a Torino. 

Zueco Giusoppe, operaio meccanico, resid. a 
Torino, con Picasso Giulia, resid. a Sn Pier 
d'Arena. 

Virano Alessandro; operaio litografo, res. a 
Paci, com Condiee urla, cameriera, res 
Sbvres. 





























iiorato nella poulezau pot. Alonniz pesca» 
fori riuscivono, con pericolo, a pigliare 
‘alcuno. nova, lottando contro la madre, 
sui margini ‘di burroni scheggiati. Una 
speole di stercorarlè (slercorariue antar- 


‘son Berten Lulgia vedova Tosi, soppres- |ieri sera al Gerbino wi 





Il Borzelli, al solito, infaticabile come con- 
cortatoro e direttore d'orchestra, 

— La signora, Ross Guidantoni ha avuto 

ccoglienza assai lu- 

ngliera col'attre tragico Chmpo, bea noto 

lai ‘orinesi, seguirono Îa tragedia Norma, 











La signora Guidantoni a spiegato nella 
parte della: protagonista intelligenza e slancio 
artistico. 

“» Sottoscrizione per un monu-| 
‘mento al marchese Cesare Alfieri 
[di Sostegno. 

eu tista (*): 

Conte Faderigo Sclopis, senatore, L, 30 — 
[La Cosma di risparmio all'antico fimo Presi: 
[dente, 50 — Gli Asili di Govone, 20 — Bee. 
chis Tuigi, geometra, 10 — Perrone dott. Ot- 
tavio, 6. 

(*) Le ‘sosorizioni si ricevono all’ufiio di 
quisto: giornale, 














Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 

#1 giorno 2. giugno 
Faccagnella Concilin. nata Bellisoni, d'anni 
‘98, di Sale di Tortona - onsudo Luigia nata 
Lorenzale, id. 78, di Torino, giardiniera — 
[Marini palgh, id. 61, di Roma, avvocato — 
[Corbella Ginsoppo, id. 40, di ‘Torino, conta- 
|dino — Dalmazzo! Giuseppe, id. 39, di Vena: 
ia Reale, selluio — Aghemo Anna, id. 17, 
|di Ferrero d'Asti — Mosso Carlo, id. 31, di 
Campiglia Cervo, cuoco — Cala ‘Antonia, id. 
17, di La Lond* (Francis) — Più 5 minori 
a'ti 7. 














‘Totale complessivo num, 10, del quall a do. 
ricilio num, 8, nogli Ospedali num, 5. 


Nascita dichiarate all'ufficio dello itato civile 
il giorno è giugno 
Maschi 10, femmine 8 — Totale 18. 


gallerie como le talpe: lunghe ‘gallerie | 
[ohe si tagliano in mille maniere e ter- 
[minano in camere spaziose sotterranee, 
[Vi si raccolgono in famiglia o due volte 
all'anno covano un piccolo uovo. Esalano, 


cticus) la scala sette di della settimana [dal corpo nn odore fstidissimo ed appioca- 


alle spese di tutta la popolazione pennuta 
di queste isole : sempre: affamato, come la 
fiora dantesca, dopo e prima del pasto, 
questo uccello fa una immensa carnefi- 
cina, e veniva a ghermire i brandelli di 
come dallo mani del Velaîn, allorchè 
preparava scheletri. di otario ve di pesci. 
‘Nessuna paura lo trattiene, questo pre- 
done affamato; piombano numerosi dal 


facile impadronirsene, ed allora questi 


(Cercano ‘un riparo alla luce. Si nutrono 


volando. 
Una rondine di mare (sterna melano: 


l'alto sull'animale ferito e'lo lacorano a|tetto paterno e l'uccello simpatico che, 


brani, Un senso di amarezza si impos- 
sessava del giovane dotto francese ,, pen- 
sando alla fine che gli era riserbata, so 
per qualche funesto; accidente, ini mezzo 
alla solitudine, fosse caduto. impotente a 
difendersi. Covano entrambi i sessi, dan 
dosi il cambio, un grosso novo, e. difen- 
dono il nido con grande tenacia. Un di 
il Vélain, col signori Rochefort, De l’Isle 
© Santa, riueci a pigliare tro! pulcini, Le 
coppie orbate del Toro nati. li accompa- 
gnarono gridando , volteggiando attorno 
al loro capo, è piombando loro. addosso 
aa porli in pensiero sulle loro oreochio, 
onde duvettero liberarsene = colpi di fa- 





‘nella poesia delle leggende, lo santifica, 


tratto tratto si lascio precipitare a co- 


[perchè subito accorrono le compagne a 
‘ividere il cibo, Ne nascono battibecchi ; 
ma tuttavia è questo un uccello che vive 
in società, © non lascia cho l'uomo gli sì 
‘faccosti; è indubitabilmente il più bel 
l'nccello della fauna di quelle isole. 

Eù eccoci finalmente ai pinguini, Que- 
isti uccelli vi sono innnmerevoli; hanno 
[perduto la bellezza, Ja forma, direi l'in- 


clle, Due di questi pulcini, gia grossi e|dolo di uueelli. Le loro ali sono nata- 


voraci, sono eggi esposti agli occhi am- 
mirati doi visitatori nel giardino del Ma- 
00: di storia naturale di Parigi, e guai 
al povero: passero che! si arrischia di en- 
trare nella loro gabbia, Questi uccelli 
fanno strage spetialmento di un piscolo 
Pietro dai costumi veramente. siagolari ; 
ne diyorano solamente le interiora, 
Questo piccolo Pietro sì scava col becco 


e colle zampe, in vicinanza del cratere |pIdi, ma l'osservazione dimostra che non (cheroni che stanno in circolo a raccon-|piume gialle che ne adornano il capo da 


vulcanico e delle sorgenti termali, delle 


tole, natatoio goffe, che ricadono ai lati 
(del corpo, è le sbattono in maniera disa- 
‘dorna quando sono a terra per poter cam- 
minare dritti sui piedi: e loro piume, 
‘dure è lucenti, rammentano le scaglie del 
[serpente :. al vederli, colla Joro. aria di 
veri spennati, dritti sulle zampe, cam- 
minare dondolandosi in mille maniere da 
‘ubriachi, si dissero da tutti uccelli stu- 








fono affatto sprovveduti di intelligenza. 








ticoio che move la nausea, È abbastanza 


‘uccelli, agilissimi in libertà, diventano 
Sgarbati, paurosi, strisciano sul ventre a 


[di molluschi che aceiuffano s fior d'acqua 


|ptera) ricordava ‘agli esuli di Franci il 


FI volo di questo uccello del mare è quello 
‘della rondine: riga l’aria in grazioso 6 
lunglie parabole, scompare © ritorna, € 


gliere nna predn, che inghiottisce a foria 





La sepoltura dell'avy. Marini ebbé 1nogo | 
statnio alle 8. Soguivano il feretro il comm. 
[Ferraris ed.iì cov. Dogliotti;,. e. dietro 1oro| 
tuti i membri del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati ‘© parecchie centinaia, di person 
lo quali notaransi quasi tutte le notabilità del 
Foro, del ceto bancario, commerciale ed indi-| 
‘strinle; impiegati ‘di tribunali ‘e’ preture, 6 
[molti parenti ed amici dei defunto. 

F soleanissima dimostrazione. 
{usi 


OSSERVAZIONI RIETEOROLOGICHE. 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 sul livello del mare. 

8 giugno 1876. 





Istato  atmosfo. 


(Vento. 








1787,6)4-14,1|11 


80] 14%90/N d. |conert, 


9 ant) 
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Aropeno isa) coluronsa. her. 
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97-#191| 111} 9104080. or 


Temperatura estrema al | minima + 18 
[nord -in gradi centesimali | massima + 28; 
Acqua cadtita mill. 0,0. 
Minima della otte del 4 + 14,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICI 
(Tenno medio di Romo) — 5 giugno 1670. 
Nascaro del Sole, ore 4 35 — Passaggio 





i. [al meridiano oro 0 17 — Tramonto 80, 


Nascere della Luna, 7/7 sera. 
Passaggio al meridiano, ore.11 22 nora. 
Tramonto; ore 8 1 matt. 

Giorno dello Luna 18°. 





‘omperature estreme in sionne 
la d'Itella del 31 maggio. 











Massima — Minima 
Genova 90, 8 16.0 
Venoria 92 18.8 
Nejoli 25, 0: 17,0 
Foo Rel ico 

i 8, e 
Parma 287 16,5 
Livorno 1 5 
Torino 2.8 9 
Bologna 98.6 16,8 
Milano 288 27: 6 
Firenze 99.5; WB 

BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 


Dispaccio dell'affiio meteorologico di Pi 
ru dll sr al 0 gno OTO (e 
pom): 

Qielo coperto Moncalieri, Venezia e Caglinzi, 
‘nebbioso golfo. Nspoli; nuvoloso. molti aitri 
luoghi. Barometro sceso fino a 2 mm, tranne 
Moncalieri, Palmaris e alto Adriatico ove.è 
leggermente salito. Nel periodo decorso bur: 
Fasche con scariche elettriche a_Seuremo 
‘alcune stazioni Adriatico superiore; mare a- 
gitato per 6 ore a Taranto: durante la, notte 
[Greco fortissimo a Po Primaro, Tempo in ge- 
nérale assai buono, ma sempre disposto a par- 
ziali turbamenti. 











_— 


Il Jettore che non li abbia veduti in 
‘în Museo od in qualche incisione, potri 
farsi un'idea della loro fisionomia pen 
[fando ad un piccolo canarino pur mo nato 
che abbia il corpo rivestito di pinm 
Senza alcuna penna lunga. Le inole di! 
8. Paolo e di Amsterdam sono veramente 
il paese dei pinguini; e tutti i navigatori 
(che passarono per là parlano di questi 
uccelli; gli ufficiali. della. Novara noì 
1857 descrissero una Baîa dei pinguini, 
luogo dove più facilmente questi uocolli 
possono venire a terra. A rigore di zoo-| 
logia tuttavia quelli di S. Paolo non sono 
veri pinguini che abitano l'emisfero nord; 
sono aptenoditi (Zudyptes clrysolopha), 
uccelli; interiori ai ping. 
« Noi abbiamo vissuto in mezzo 1 essi, 
le si può dire in perfetto accordo, e po- 
temmo în tal guisa studiarne i singolari 
‘costumi, e questo studio ci procurò, vivis: 
‘sima soddisfazione, Fu la nostra distra- 
zione di tutti i giorni: non vi la tra noi 
alcuno che non rimpianga le.lunghe: ore 
(passate nei loro villaggi, come li dicava- 
mo: noi cl andavamo per metterci in al- 
logria dice il Velain. 

Gli aptenoditi vengono a terra dall'a- 
[gosto al marzo; la covatura. è nol ‘set- 
tembre. Formano allora du colonie di- 
tinte che, ogni anno, dopo la. scoperta; 
‘dell’isola (1522) si riuniscono nei mede- 
‘Simi luoghi. L'una sull’alto delle monta- 
[goe, l'altra sugli scogli. Sono in numero 
‘straordinario, e veduti dalla lonbana ap- 
pariscono come uns gran macchia tia 
‘thiocia che spicca sul color nero delle 
Focofe basaltiche. Vanno sino all'altezza 
(ai 254 metri e si distribuiscono in colo: 
‘nie o villaggi. Il Vélain offre il disegno 
(di no di questi villaggi: vi sono i chiac- 














fare Ie storie scandalose, i filosofi soli- 








IL PARROCO DI MONTAGNA 


BOZZETTO. 
(7) — Continuazione, vedi num. 169 


Né solo ciò; sarebbero venuti ad inchinarlo 
tutti coloro che prima gli davano del fu; i 
più vecchi del villaggio, i superstiti della 
‘grande armata di Napolsone, 6 che nelle sero 
d'inverno! raccontavano, raccapricciando, nelle 
stalle gli orrori della. rivoluzione. dei. cardo: 
el ventuno; storie di. /ramassoni, di 
itregho e di Inpi, ch spinti dalla fame sì 
inoltravano sino nel ‘bel mezzo dei villaggi per 
[rapire i bambini. 

Così In parto fautastico, vaporosa. dell'in: 
dolo ci Gregorio, prendeva in lui il soprav- 
[ronto, ‘come sempre avveniva: nel caci più| 
[ealicnti di sta vita. 

‘Ma presto lo tolsero) ai moi fantaemi il nin-| 
'ìnco e ln Giunta, che smontati dalla carrozza 
(cironivano quella ove sedeva Don Gregorio, e 
gli davano Sì benvenuto collo parole più afh 
bili che poteva suggerire la loro nehietta ror- 
lzezza. Nè la vollero «mettere! troppo presto, 
perch il sindaco, dopo alguanti convenevoli è 
parocchie'strette di mano, tirò di tasca il su0| 
bravo scartafaccio’ piegato in quattro, o co-| 
{1 quale, n dire 
fl vero, mon era tatto. farina del suo steco; 
essendo stato composto con langhe. fatiche 
'lnll'esattore del mandamento, nomo in voce 
i saper xilto di lettere, parchè avava in case 
(ua una biblioteca di cinquanta volumi, per 
(due terzì. traduzioni di romanzi. francesi, cà 
lora stato per Tnnghi anni associato al Mes- 
[saggiere. Torinese, il giornale più popolare 
‘dol Piemonte prima. del quarantotto, ‘e poi 
alla. Gazzetta del Popolo. 

Quel discorso riempito di parecchi \concio- 
fossecosaclié, messì Îa tanto per palliare al: 
(suini errori: dii grammatica. degni di venir pi- 
gliati colle molle, durò rm buon quarto i'ora, 
(durante il quale la folla; stanca d'attendore, 
(cominciava a mormorate 0 ad esprimere il pro- 
[nrio malcontento con certa grida assai poco a- 
[latte a! corattero semi-religioso di quella riu- 
fnione, ed i cavalli penavano a star. fermi 
[sotto 1o punture delle mosche e dei tafuni, 
Finalmente, como Dio volle, il discorso fini. 
[I vicini che avevano ‘colto qualche irase n 
Molo; & frainteso in nube quello che il siadaco 
‘aveva voluto sìguificare. colla sun orazione , 
‘spplsudirono per: convenienza, 0 per mostrarsi 
buongzustaî. Quelli. che venivano dopo spplau- 
[diorno per far eco, e così mano mano il circolo 
degli applausi (sì: dilatò e ai esteso sino alla 
(circonferenza , 6 molti battevano le mani cin 
[vora. frenesia ,, contenti di aver trovato quel- 
l'episodio , che rompova la monotonia dell'at- 
tesa sotto il solo 0 fra la polvere. 

Don Gragerio rispose poche parole , riser. 
'bandosi ‘il ran discorso: per' quando sarobbe 
[salito sul pergamo della, chiesa. parrocchiata ; 
pure appeus tacquo non isfaggi. neppur egli 
‘agli applausi, forse perchè. quella era nun 
continuazione natarale' dei. baitimani prodi- 
[gati al'etudaco, e fors'anco perchè gli astanti 
pensarono di prendersi in tal modo un'auti-| 
‘cipazione, ben sapendo come iu chiesa 1a loro] 
‘ammiraziono avrebbe dovuto esser mu 
Finiti i discorsi, il sindaco mall! nella, vot- 
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fari. che meditano sall'intolligenza. degli 
‘animali, le. operose covatrici colle orec-| 
Chie attento a quello che ‘si dice, i fan: 
nnlloni in panciolle, gli intransigenti che 
si abbarufiano senza un vero motivo, gli 
epiriti forti che non ‘hanno alcuna opi- 
ione, e vanno dall'uno all’altro gruppo, 
i puloini che saltano, ‘ginocano, fanno i 
bricconi, mentre altri sembra; che. impa- 
rino da ‘un adulto i pericoli della vita 
marina ed i segreti della saggezza apto- 
noditica, i soldati che fanno l'esercizio 
In lunga fila, È un quadro veramente! 
curioso, e chi nol vederlo, se lo faccia] 
mandare dall’autore stesso, 
È certamente singolare che animali che 
(amminano tanto a disagio abblano scelto 
tn luogo cosi elevato di dimora che de- 
vono impiegare una mezza giornata. ad 
'arrivarvi; ma non discendono tutti i giorni 
‘al mare: quando vanno si ingliebbiano di 
molluschi, e no fanno una corpacciata da 
non averno appetito per qualche tempo, 
Tioro nidi sono disposti con una qual- 
ole simmetria, 
Grande difficoltà è quella di usoîr dal-| 
l'acqua; l'onda li sbatto contro lo roccie, 
‘è spesso li insanguina, Occorrono lunghi 
sforzi e tenacia di proporito. Al largo 
‘gualché volta nuotano, come le anitre, ma 
fsi tuffano con grande velocità, Possono 
rimaner sott'acqua otto 0 dieci minuti. 
Non si può dire a che profondità discen- 
‘dano; sott'acqua nuotano con una volo. 
cità di 600% al minuto. Passano cinque 
mesi dell'anno in alto maro probabil- 
mento senza tocoar terra: è questa l'opi- 
nione dei balenieri, i quali spesso ne 
sanno più dei zoologi. 
L'incubazione dara cinque settimane, e 
‘quando è finita cadono loro quelle stupende 











ture di conta al parroco, 
\verao i villiggio. Più s'avvicinavano all'abi- 
tato e più cresceva la folla, chè agli accorsi 
siti dal mattino si agginagevano mano a mano 
‘iltro frotto di cariosi, che sceudorano dai 
[monti. Quando lo vetture passarono sotto il 
secondo arco, trionfale, quello; eretto. all'in- 
gresso del villaggio, s'udl un nuovo scoppio 
‘dî mortaletti, un nuovo © più vigoroso scam- 
‘poni, al'qualo si uni fim terzo suono, cio8 
il concento di ans banda musicale. cho în o- 





'norg del parroco eseguiva una sperio di marcia 
trionfale. 
(Continua) 


@, 0, Mowsent, 





CORTE D'ASSISE DI TORINO. 
CAUSA SORIVANO. 
Udienza del 

Nella prima parte dell'ulionza; sono esami- 
fiati i testi Arlotti, Leone ‘e Ferrando, dai 
(guati 11 Presidente, per quanto si sfiati, non 
riesco ad ottenere che dei erado, sarà; parm 
fin ricordo, intorno alle provviste ed ni li 
ori fatti fare dal Candelo sulla strada To- 
frino:Cnorgnò per Rivarolo. All'Ariotti; per e- 
empio, la memoria serve così bans che al 
Presidente, il quale gli domanda ‘se sa dirgli 
fn che giorno vive, risponde ingenmamente di 
Mon saperlo. 

Un'interrogazione fatta a questo: testimonio 
sll'istanza. di'na giurato, proroca alcune 0s- 
nervaaioni por parte dell'avv. Mosca, difensore 
"el Candelo. 

Al ripigliarsi dell'udienza viene introdotto 
ll geometra Maine, a coi il Presidente, va 
londosi del suo potere discrezionale, da iner- 
frico di riferire sulla Inrghzza. dolla strada 
[orino-Cuorgnò per Rivarolo, 

Si esamina poi il teste Noli, ‘il quale, die- 
tro istanza dell'avv. Moro, depone: sul buon 
credito, di cui il Ravazzi godeva presso 1'Uf- 
fcio tecnico proviuciale. 

Alcune clrcostanze deposto dal teste Tefau- 
ionale Fmanuel o che sembra mon vadano 
[molto @ genio alla difesa del Candelo, solle- 
rano una breve disonesione fra il Pubblico Mi- 
Mnistaro o gli avvocati Ambrogio c Mosca, ls 
‘quale. rendo. necessario di richiamare l'inge- 
[guero Serent. per aloni; schiarimenti. 

Al testo Anselmo muovono. alcune interro- 
[gazioni gli avrocati Ambrogio e Daneo, questi 
nell'interesse dell'Azario. — Coll’esame dei 
testimonti Teone Michele e Piccone , è eau 
rita 1a dista dei. tanti. citati per l'istruttoria 
[della cansa relativamente alla strada Torino- 
[Cuorgnà per Rivarolo. 

L'avv. Moro; nell'interesse del Ravassi, fa 
[istanza pel richiamo di alcuni docnmenti 
l'affcio tecnico, 

















Il principe Umberto e la principessa Mar- 
[gherito partiranno probabiliente da Roma il 
| corrente, arrivando il 10 suocessivo in Mi- 
lawo, dove sì tratterranno sino all'epoca del 
loro viaggio a‘ Pietroburgo. 


Venerdì si radunò a Roma il Consiglio dei mi- 
‘alstrì per concertare l’attitudino dell'Italia in 
vista. dei recenti casi d'Oriente. 


Dicesi che i biglioti di visita; mandati all 
Papa pel centenario di Legnano nscendano al 
‘numero di trenta mila, 





‘dano cadere loro: attorno le piume, e aspot- 
tano nn muovo ciuffo per pigliar la via del 
mare. 

T pulcini sono bigi, e rIcoperti di ‘una 
fine lantigine ; ma non rimangono lungo 
tempo al tepore del nido. 

« Bentosto tutti quellia d'un. modesimo vil- 
lago furono riuniti in gruppi sulla pubblica 
piazza; ordinati contro alti mucchi d'erba, c- 
ao governati con gran cara da persone se- 
rie che non risparmiavano. loro le correzioni 
‘qunuido qualcheduno foleva eguisoiar via: più 
volto nolla giornata ricevevano il cibo, in- 
maneî al loro severo mentore, e violenti colpi 
di ala erano castigo a chi, troppo goloso o 
‘troppo fiettoloso ; voleva ‘rubare il pasto, E- 
Tano queste vere scuole,. dove î piccoli. erano 
allevati iu comune colla più grande sollecita» 
ine. 


«I parenti dimenticavano 39 stassì per por- 
tar il cibo a questi piccoli, co., end. n 
Tuttavia, giova ripeterlo, sono. nccelli 
affatto antipatici, e so il Vélain li trovò 
campo di studî © occasione di provare 
(cho uno scienziato può essere uomo di 
pirito, gli aptenoditi saranno sompre gli 
ultimi fra gli uccelli. 

Tu questo istante il solo manda sprazzi 
di porpora sul monte Viso, e nella fron- 
2ura del mio giardinetto saltellano, bi- 
abigliano, cinnofano, trillano, svolazzano 
gli uccelletti dell'alba; parlano di amore, 
di campi azzurri, di nascondigli verdi è 
fioriti, delle cure del prossimo nido, fanno 
tina musies che non v'ha l'ugualo per 
lchi ba stemperato su un foglio di carta 
otto colonne. di scipitaggini..... mi ac 
‘corgo che sono în Enropa, Meglio, molto 
meglio gli uccelli nostri, che volano per 
l'aria, che beccano il miglio, ed in fatto 
di stragi sanno solamente qualche cosa 
delle miosche dorate 0 dello libellule co- 
orite dall'anrora, 




















‘ambo i lati amo' di ciuffi, Immobili guar- 


Canzo Axrosso. 
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RIFORME AMMINISTRATIVE. 
La: Commissione amministrativa, presisduta | 


cho! granidomente commosse quelle popolazioni. 
Nicotera ristatiliso il fatto, che dive 


dal Peruzzi, continua alseremente î suoi ln-|non avero avuto lo proporzioni ed! il carat-| 
vori ; ed ha tenuto fino ad ora circa quindici |tere attribnitogli dall'interrogante. Dico che 


sedute., Essa ha deliberato : 


l'autorità localo agi sollecitamente e fece già 


1° Salla classificazione dei Comuni tenendo [vari arresti di persone indiziata. 


a base il criterio della. popolazione 





Aggiunge cha per provvedere, meglio alla 


9° Sulla tatela dei Comuni, sottraendo i|pubblica sicurezza egli opina che. convenga 
Comuni della primo categoria all'eocessiva tu-{riprendera ordinamento e la. distribuzione 
tela cul ora sono sottoposti , o sostituandori [dell'arma dei Renli carabinieri quaile trova- 


un sistema di garentio per gli amministrati. 
Sarelibero; quindi’ riohieste. duo deliberazioni 


vasi in Piemonte anni addietro. 
‘Bertani jaterpella poi Îl Ministro degli 


al intervallo; quando si tratti. di alienare il |uffri esteri circa lo gravi irregolarità a 
patrimonio comunale, di vincolare il bilancio [danno dei. nostri connazionali, commesso dal 
oltro il quinquennio ,, d’impiegare il denaro [console italiano di Ntova York, "irregolarità, 


comunale în acquisto di titoli , di fure le lo- 
cazioni oltre novo anni. 

‘Per lo altro deliberazioni sottoposto! sino nd 
ors ‘allo doputazioni provinciali ‘si richiede» 
rebbe (sottraendolo allu tutela: stessa) lu pre- 
senza di un determinato numero di consigi 
ri, ammettendosi il diritto di ricorso degli 
teressati collettivamente, ricorso che provocl 
rebbe dal Consiglio comunale una seconda de- 
liberazione. 











già negato dall'ex-ministro  Visconti-Venosta 
[6 che egli crm hm documenti che le provano. 
(*) Melegari osserva cho questa inter- 
pellanza contieno un atta di accusa. contro il 
‘consolo e d'accusa di negligenza, contro Il Mi 
stero, A ‘questa aconso ora non può rispon- 
(ere, se non dicendo che venne) ordinata uns 
seria inaliesta intorno ai fatti addebitati al 
(consolo, necessaria per l'indole. di questi fatti, 
led ancora più perclià, so il console. ha colà 


Riguardo al sindaci fa deliberato che [for-|molti nemici che lo ncusano, ha pure molti 
sero eletti dal Consiglio, però si domazida lu |nmici che:lo difendono. 


presenza di dno terzi dei consiglieri, [e della 


Riprendesi la discussione. sul progetto pei 


‘maggioranza assoluta dei votanti. Il Consiglio | depositi franchi, 


con le stesso formalità potrebbe revocaro il 
sindaco. 

‘Ha proposto inoltre l'abolizione della “gus: 
rentigla, ammettendo il principio della respon- 
sabilità ‘anche civile. 





Dopo lunga discussione; a cnî prendono parto 
Pissavini, Morini, Manrogonato, 
[Indelli, Negrotto, Plebuno, Rossi, 
Ferrara, Varò e Depretis, no sono 
approvate con lievi emendamenti. tutte le di- 





Ciò pei Comuni della 1° categoria, Quanto | posizioni. 





agli altri lo' cose rimarrebbero come sono: 
però talnni ‘credono cho-il Govemo. non po- 
trebbe scegliere i sindaci nel suddetti Comuni | 
cho fra i membri! della Giunta, In di ciò si 
discuterà, 

Si è dali 





Depretis presenta il progetto pel mi 
lioramento delle, condizioni degli impiegati 
li dello Stato, 

() Qui comincia il telegramma Stefani 





imita mini scatena i lai CORRIERE DEL MATTINO 


del Prefetto, è che questo placet perciò ton 


sia necessario! par fissare. L'ordino del giorno. 


Più sono state stabilite spocili gurmntio 
comtro lo. gossibili; sorprese da perte. della 


Itoma, — (Nostra corrispondenza). 


2 giugno (sera), 
So non sono malo informato, e credo 


maggioranza, richiedendosi anticipati avvisi |ai appormi al vero, le ultime proposte 


per la trattazione dello materie. 
Rimane ora a fissare la base numerica per| 
la classificazione del Comuni. 
—_____ 
questa. mattina (4), allo ore 10112, nel 
cortile dol Taluzzo Municipale è stata solenne» 


Venute da Parigi sarebbero queste: il 
‘Rothschild rinunslerebba a 20 milioni sul 
‘prezzo del riscatto, e per non toccare alln 
‘convenzione di Basilea, il Rothschild pa- 
(gherebbe all'Italia, in numerario, 20mi- 


mento consegnata al Sindaco di Torino la|li0ni, © ciò senza condizioni di sorta; di 
bandiera di onore e la medaglia d'oro che per |PÎù farebbe qualche agevolezza all'Italia | 
pubblica sottoserizione iniziata dal signor Se-|nel pagamento del prezzo di riscatto, Per 
condo Pereno, venno offerta al benemerito|esempio il materiale mobile snrabbe bensi 


Gorpo dei civici pompieri. 


pagato in oro, ma la differenza tra l'oro 


Con folico. pensiero si volle che le:splendida |o la carta verrebbe regolata alla stregua. 
Vnadiera fosso presentata dal siguor Rigoletto, | della Borsa d'Italia e: non di quella di 
fl quale appunto dai pompieri fa salvato nel-|Parigi; ora siccome il nostro biglietto in 


l'incendio /di via Milano. 


Rispose ringraziando il Sindsco, ‘31 quale 
diresse. poi nnn eloquente allocazione (alle 
guardio fuoco, esoriandolo n mantenero sante 


confronto all'oro scapita di più a Parigi 


‘ed integro lo loro bello tradizioni di valore è|afidato alla Società, per un, biennio, per 


di abnegazione. 


83 milioni all'anno, mentre pra 


Aununziò che il Governo conferì medaglie [non fruttano tanto, e colla facoltà al 
i più benemeriti, fra i quali il comm. Noli| Governo di reseindere il con- 


ed'il cav. Corsi. 
Il pubblico applaudi freneticamente, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI, — Roma 2 





tratto ogni sel ment. 

Queste. proposte vennero esaminate a 
Hango in nn Consiglio di ministri tenutosi 
ieri sera. Cinque ministri inelinavano ud 
accettarlo ; ‘e. oredo di non commettere! 
‘un'indiserezione riferendovi Ja voce chel 





‘Sono lette tre proposte degli onorevoli, @n-|questi cinque ministri fossero il Depretis, 
dolini, Maccht e Zanolini, già am-|il Melegari, il Nicotera, il Mancini, il 


messe dagli. Uffici. 


Brin. Quattro. propendevano per. respin- 


Ta prime contiene i provvedimenti prelimi: [gerle ed erano il Mezzacapo, il Coppino, 
mari per il bonificamento dell'Agro Romano; |jl Maiorana e lo Zanardelli. Il Consiglio 
la seconda tendo 1a migliorare lo condizioni |fini senza che fosse presa alcuna conclu- 


del diritto a tale pensione, 


sorezio: nel. Ministero e s'è sparsa. subito 





che in Italia, così questa variazione nel 
‘contratto ci giova. Lv'esereizio verrebbe 


‘solito di dimetterai qualora tutti i suoi! 
‘colleghi non fossero disposti a’ seguirlo 
nell'accettaziono dei proposti migliora» 
‘menti. 

Intanto i ministri dissenzienti hanno 
‘voluto stamane consultare i loro amici più 
provati e più autorevoli, e questi, udito 
To stato dell cose, senza prendore un im- 
Pogno per i loro colleghi, gli hanno con- 
fortati a contentarsi, per ragioni politi- 
che, dello modificazioni in discorso, 
Oggi non s'è parlato. d'altro che dil 
‘questo nei circoli parlamentari; e da 
‘quello che ho udito dire, 16 vari frazioni 
‘della nuova maggioranza sembravano di- 
'eposte a consentire all'atto addizionale, 
[così come. ve l'ho detto. L'esercizio go- 
Yernativo sarebbe eliminato; infatti l'e- 
sercizio è, per un biennio, afidato alla 
Società dell'Alta Italia, Ma in questa 
combinazione c'è il pericolo che, cam- 
biandosi Ministero ‘in questo periodo di 
tempo, l'esercizio caschi nelle mani dello 
Stato ‘finito il biennio, Ma a questo pe- 
ricolo viene orviato colla facoltà che il 
[Governo si riserba di rescindere il con- 
tratto ‘ogni sei mesi, Ora il' Ministero 
(guarentisce che fra sel mesi avrà una 
Società alla quale affidare, a buone con- 
dizioni, esso osercizio. 

Restano i patti della convenzione di 
(Basilea, Certo è cho con 20 milioni e 
qualelie altro miglioramento , essi patti 
non diventano ottimi, ma sono pur qual: 
(0080; a caso vergine sazebbero, non ostante 
‘questi miglioramenti, inaccettabili; ma a 
(contratto fatto, con un atto internazio: 
nale ‘che în qualche modo ci lega, nelle 
presenti condizioni politiche interne ed 
(esterne , © col pericolo d'una crisi. mini- 
'atoriale cho faccia rleaderà il paese nelle 
mani della destra, è partito prudente 
continuare nel rifinto ? 

Eccovi la gravissima preoccupazione delle 
vario frazioni della nuova maggioranza. 
F. 








Stamane giungeva da Palermo il cav. Lon-| 
‘gana, nuovo consigliere delegato presso la pre- 
fettura di Torino, 


‘pubblica per martedì 6, alle ore 3 pomeridiane. 


Il MISTERO CAVAGNATI, 
Leggiamo nol Monitore di Bologna: 








‘or sono nella nostra, città. 
Vuolsi che qualcuno abbia fattò în proposità 
rivelazioni importantissime, al seguito delle 
‘quali ln giustizia sia sulle tracce della. vit- 
tima: © dei colpevoli. 





Sui temporali dol 28 0 27 scorso si hanno] 
le seguenti notizie : 

Ci fa grandine, non devastatrice, nel M-| 
lanies © nel Bergumasco | o più grave ed e- 
stesa. nell’lto Novarese e nel Veneto , spe- 
‘cialmento verso Mestre e. nella provincie di 
Troviso ed Udine. n 
‘Anoho nella provincia di Verona continuano 
lo scosse di terremoto. La mattina del primo 
‘corrente se ne feca sentire uns che copoyolse 


Voci allarmanti eransi futto corsare di que-] 


‘avendo il Depretis dichiarato di essere ri-}pena si seppo ieri l'altio che il Ministro della 


Ti (Senato del Regno & convocato in seduta |terranco. » 


Siamo assicurati clio Îl nuovo. procuratore |Garla sarebbe causa di questo aggiornamento, 
goerale, conte De Foresta, il quale in lror| rr 
fnrà: tra neî, reca il filo della misteriose, di- 

‘sparizione del Cavagnati, accaduta «due anni 


‘guerra aveva presentato alla Camera di Ver- 
fsaglia una domanda di credito di 260 milioni 
‘per l'esercizio 1876, da ogni parto si disse) 
cho la guerra era imminente, 6 cho la Fran 
cia prendeva Je sue misire! Se non che si 
'feco ben tosto ceservare da coloro j quali tro- 
ransi al corrente degli atti parlamentari, la 
domanda del Ministro non tendere ad eitro 
(che regolarizzare una sposa già. prevista nel 
conto di liquidazione, il quale, com'8 moto, è 
‘limentato da risorse speciali. Non v'he quindi 
innovazione. di sorta nella. presentazione ‘di 
‘quel! progetto di legge, che non aggraverebbe 
eppure d'am centesimo ‘l bilancio del 1878. 

Londra, 3 giugno. — Il Times pub 
blica un telegramma da Berlino, del 2, 
in cui si «nnnncla che tre navi da guerra 
inglesi incrociano sulle coste. della, Dal- 
'mazia per impedire lo sbarco di carichi 
per conto degl'insorti. 

Avant'ieri tre navi da guerra inglesi 
[sbarcarono dei cannoni e dei fucili. per 
le truppe turche dell’Albania, 

La Russia pare non voglia. riconosere| 








Parigi, 4 giugno. 
Ta occasione della presentazione delle 
lettera di richiamo di Nigra, annonziata 
stamane dal Journa? Officiet, Îl Monitettr 
(ice che Nigra lascia le relazioni delle 
Francia coll'Italia nello stato migliore, 
&razio al suo spirito di conoiliazione, al 
tatto ed alla sna abilità, 
Il Granduon Michele di Russia è orrl: 
vato. 
Versailles, 3 giugno; 
La Camera terminò la discussione ge: 
nerala del'progetto sull’insegnamento su- 
periore; Ja prossima seduta avià luogo 
martedì. 
Peel, 8 giugno, 
Camera, — Eranyi domandò di inter- 
pellare cirea l'attitudine dol Ministero in 
presenza del fatti di Costantinopoli. 
Andrassy dichiarò che risponderà pros: 
'aimamente, 
Fionna, 8 giugno. 
La Corrispondenza politica ha da Bel- 
grado che In notte del 31 maggio, circa 
500 Turchi attaccarono Karaoula nel di- 


[Mturad V, se non vinunzia all'idea di far|stretto di Usica. Yl combattimento durò 


la guerra alla Serbia ed al Montenegro, 

Il Govarno tedesco ha richiesto al Governo) 
tirco di pagaro. 300,000 franchi a'indennità| 
(lla famiglia del console Abbot, che venne n3- 
sussinato a Salonicco. 


‘Età, 61: — L'Imperatore di Russia rimase 
profondamente impressionato dello notizie di 
Costantinopali, Si ussrono cautele. © prima lol 
@ì predispose. ‘'ottevia Alessandro IL rimase) 
senza parola per più di 10 minuti. 

Egli ricevette la notizia, della detronizza: 
zione di Abdul Aria mentre era seduto, si ap- 
poggiò alla ‘spalliera, chiese, giornali, ed era 
dommosso in eimimo grado. Lo si vide impal-| 
Liairo. Da ultimio mandò un profondo respiro 
ed espresse in brevi prrele il. suo rammarico 
[per la sorte del Sovrano: tratto (în ingamio. 
FP) 





Ml Tineo pubblica il seguente telegrammi 

® Cadice, 1° giugno, 
« La fistta spogniola, tranus le novi da 
‘guorra che incrociano sulle coste di Biscaglia 
| nelle acquo di Cuba, ha rivevato l'ordine 
di raggiungere la flotta inglase nel Medi 





— La corimonia, dell'investitura, della; scia» 
hola d'Osman; che doveva aver luogo ieri l'at- 
tro, fa rinviata alla settimana entrante. Il| 
fermento che regna tuttore assai vivo in Bul-| 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 8 giugno. 
Il Times ha da Berlino, 2: Tre var 
scelli da guerra inglesi incrociano sulle 
costo della Dalmazia per impedire lo 
sburco di munizioni e di armi per gl'in- 
sorti. Tori l'altro tre vascelli da guerra 
inglesi sbarcarono cannoni @ fucili: per le 
truppo turche d'Albania, Sembra, che la 
‘Russia. non riconoscerà Murad se non a 
patto che rinunni all'idea della guerra 
‘centro la Serbia cd il Montenegro, © 
Parigi, 3 giugno. 
L'esposizione dei motivi (che accompa- 
[gua il progetto di credito di 260 milioni 





‘necessarie, 
L'Assemblea votò. l'anno. scorso. 150 


fino al mattino. I Turchi si ritirarono, 
portando seco del bestiame, 





CRONACA vEmA 

e 
Grave pialore. — Teri, verso lo ore 4 314 
pom.,, una povera vecchia d'auni 70 circa ci- 
deva al auolo sul corso del Re colpita da im- 
‘prorviso malore; diversi signori. Ja rialzarono 
(da terra © la fecero sedere (su di una sedin 
(sotto i portici di cana Fubini,, Avrisata una 
guardin municipale, adogit Li povera donna 
fa una vettura-cittadina, accompanandola al- 
l'ospedale Cottolengo, dove. giunta non, potè 
(dare schiarimenti per aver perduta lu favelle, 
Pazzia, — Verso le ore 5 112 pom. di 
feri certa Morra Giuseppa, d'anni 48, riven 
trice di chincaglierio ambulanto, abitante. sul 
‘soreodel Re, N.98, piano soffitte, essendo affetta. 
(da ‘alienazione mentale, stava nella scala chis 
‘mando fl 3uo' confessore ad alta voco, e è tutte 
le persone cli lo ei avvicinavano chiedeva sà 
fossero preti. 
Due guardie di P. S. la fecero salire în 
‘ina vettura-cittadina e la condussero al: ma- 
Inicomio. 

a%a Morte accidentale; — Un individuo dele 
l'apparente etù:di 70 anni morì stamisno im- 
Provvisamento in vicinanza. del Parco, senza 
poter dare di sè contezza. maggiore di quella. 
del venir da Barge, 

II cadavere è esposto al Bastion Vendo. 

n° Furti. — La mattina del 2 andante 
ignoti Jadri, penetrati da una finestra sporta 
nella soffitta ubitata da L, G. in Pinzza dello 
'Statato, involarono un orologio d’argento del 
valore di I. 22. 

#% Altri ladri con falsa chiuvo entrarono 
nella cantina del portiraio della casa n° {0 
in via Doragrossa esportano n sno danno 18 
bottiglie di vino. 

a% Arsestati: 1 per contrirvenzione alla 
sorveglianza, 1 per mandato di cattura, 4 
por sospetti in genere, 5 donne por infrazione 
‘al regolamento sanitario. 























Staitno Grasaree gerezto. 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 3 giugno 1878, 
Torino — 11 — 29 — 38 — 48 — 61 


Venezia — 50 — 81 — 19 — 12 — 68 





dei militari esontifei cla liguilano la lor |sione, S'intende cho il: disparere cadeva|ti pisnta l'altare in marmo della chissa di|per la ricostruzione dello frontiere mili-|Bari — 20 — 70 — 87 — o4 — 42 j 
Lie eeince Ri II N Sncodere la pe |sni 20 milioni di riduzione consentiti dal |S- Antonio nel paese di Cassono, — Col 'A-|taxi, constata questa spesa già, provista|irenze — 2 — 28 — 25 — 51 —_ 52 $ 
olo dl, IbAroAUA G QUATRE erano ie |ROMMA0hIA, rent. a nel progetto presentato il 9 novembre|Milano — 37 — 55 — 97 — 88 — 38 si 
cati a Talamone; ed atoliro ogai restrincione| Stamane s'è saputo che c'era. questo aan 1878, che calcolò a. 410. milioni lo spese | Roma — 59 — 48 — 55 — 24 — 61 | 

{ 


Ercole jutorroga il Ministro ‘dell'iiterno | La voco di una crisi ministeriale, S'è sa- 


‘sopra un'audace: grassaion 
centemente nel circondario di’ Alessandria , 





consumata re-|pnto altresì che la orisi ministeriale po- 


sti giorni, specialmente in Borsa, a proposito 








di un notizia che a primo colpo produsse una; 


milioni; i 260 ora domandati formano ii 








teva essere non solo; parziale, ma totale, |certa sensaziono nel publico, Tufstti,, ap-|restduo dello spess del prestito 1975. 


'Palermo— 2 — 8 _ 75-79 
Napoli — 48 — 60 —52 — 46— 7 
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Notizie Commerciali 


Direzione 
Generale del Debito Pubblico. 
Diainta. delle Obbligazioni al portatore 
sont con logge ‘luglio. 650. come 
preso nolla 522 catrazione che ha 
Muogo in Firense il 51 maggio 187 
Numeri delle cèuque pròno ObbMgesion 
estro con. premo, pio] 
Ritratto 19 (n. 17887 
no 








pronsio L. 39,930] 


MORSI "n n 1000 
n 3 nl n n.680 
RO de nA609 nn 6,260 
n__5 n #@ Ra 900 
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etere man a pieto mutate, tavola [Ls 
"Obi gle che il ibatio obi ian al vegone 
faoeao Tdi limita, Quest tra sì Fonseca nei 
lite moto 
iti, Si vendere lt, er ie 
elle? cossogace di eni. VI00E 
Îeoolo; 6 600 Patt secchi; di chi Orio; 
Ere 
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L90100, 

































Por quanto la posizione dell vennero venduto pe la ricsportazone da | Franca bre 
È ‘30 oa 90.00 sd 


x l'tivià dell contrat | ii primi 2 mesi dol pv. asuo a prezzo 


‘ot; più il solito detta 
prezzo | ui seganati prezzi 











lett, a 108 05, den 
0 6000 casso sda-| Londra a viata la 

filrono vendute altresì | Marenghi da 21 80 a 21 81 
nicondo sementto cOFF._@ |" Seotio 5 per 010, 








Rendita Italiana contante 


bavili 1.96, o. n pantano 
Prestito Nafionale 1800 


‘scia di daio; 
È 

















53, denaro 27 48, 


Borsa di Milano, — 3 giugro. 


3108/70, Parigi, 2 
8 per 010 Fraticesa 9757 
B per oo dd 10457 
‘Banca di Francia 
Rendita Italiana 


Ferr,, Austriacha 
[P° Lombardo-Veneto 
Obbl. Regia Fabuochi 
(Obbi. Pere. Vitt. Ka, 








Movimento generale del col fn queta |vabia n barili. 70 8 (71, or desta "un | Pret 1800 io 302 [An Ferr Romano 
piàzia durante i mesa scorio: to Le 078/06 ne. | dic ere tritati 284 30. [OS Lombordo 
‘Deposito ‘al ‘1° maggio 1676 N, '125,250| Cercali. — La stagione. procedo (avo-| "n Ferr. lo A. mn LIO 
Attivi nel 'mese. CE "1 57,208 |revole all pel girante || Far ide fi Rai ASTA TRIO 
ci vi ie| 3 ESFRgsitie | Sie (Ceto stiate mae 
|Sortiti; nell mese m 29/790. s omo |» Regia 548 = |Gousolidati inglesi 991916 
n I at | RF Feb, riion 56 = Vienna, ? 
op: aL 1% giugao in1#e 2" mi 05) ro SarARO |‘Astoni: Ferr. Meridionali 520 = Mobiliare 191.99 
108 compren. 30,100 nona FAI A bea POSE on provvinto digrani ||, RSM Tabacchi #5 — [Lombardo 138 
Olio d'liva. i ‘merenti delle pic |q,0 Nato METEO coon | presi dell||-® Pasca Nazionale | 280 — [anca AogloAunte. 83:50 
tincle meridionali diedero prova di mag-|cHtti tenaci "n pare voler dams. trappo ||-® Frnca 595 =. |'Avstriacha 251.50 
ro ativth n quest ltimi giore, oo Corta otra, nò pare volomi Cat Wanna [n anca Sor — | Aurina i do 
egno nei coni. Peo pate, Per tlone quallà ridotta inf “n Basca Si 2 [Nepolenl dom Uso 
Il mostro par contro rimase nella. più | picaslo parite ad altro posseduta da unici|_5 Tanifcio Remi ARg 2) | Gonne so: PARI | CI 
completa tlme, com uiari asti ita, | Staten n lla I siao di cent. 20.000] |‘ Mantigio Ren 2, 383 — [Cambio so Londra IL ID 
Le vendite dell'ottava ascendono n 210 | per att, ecio per favore della circostanza | 3 Cotonificio Cantoni. “=== |'dem in carta s6_ 
'auiotai: “i oe] A ITINT ndo et 19,909 | Pe da 20 rano 8 #0 ({nioabank 56.55 
f'attuao deporito prcende 41900 quip: | illo” seal et. 8000 dal deposito eda rina n Berlino, 2 







norcati d'esportazione il se 
ito Nolo © 









‘lat. 8000 dell'interno. 









Ji noatro deposito diminuisce ogul giorno | Monda) 1 luglio 137875 50 
‘o forso più non arriva ud eît (Oro dettora 2176 
ford. più non arriva nd eît. 160,000; | 70 dettra 8175 

Oambio sa Parigi - 108/80 








a la reoso 
Feat ra Pini Tnbacshi Sete 
"Quello d'Anversa ribeso ii Borsa di Genova, —3giugio. — |-itzoa Nazionale 10% = 
Irelativanionto a quelli d'origine. _ | Rendita Italiana 15.70 cont. | Azioni Fer, Merid, 321 — 
MAcvamenti  doranta hd Aumentara i | Asioni Banca Nazionale ISS fi: |OUbIE Fare Metto, “on = 
nuto Ue casio no. carico di anse |Asionl Mobiliare (allazo “Of = ‘id |Banel Toma di0.= 


[00 circa (0 di circa 200 barili) che pero| 


Azioni Fer, Meridionali 


RRE— id. lOredito Mobiliare | 61 = 


4020 |Austr: Marchi di Ban. 422 50 

73 70 [Pombirdo Fraocai — 128 — 

16 |Motil, Merobi di Ban, 217 50 

af 31 Rendita Te Franchi. 70.40 
pu Londra, 2 

548 = |Consoliduio lagiete 99918 

1978 = [ada Jlaluza 20518 
2 (fpeenn i 

100 = |egiito game EE 

Z Egisto ia 

624 —lEfiiano del 1878 36= 





3 [Mercato della legna, fieno, paglia 








93/23] tn ‘rorino dal maggio 219 gigio. 
10620 quer mit AF OSE OLI 
Pa |Biggio. cn nadsaoee a 

FISSI: : ; n sognog n00 
L= [Ostmo: 2/17 nognose nods 
168 = | Bloppo: ; :£ SoMnodo nosr 


Ja talto, mir, 23,000. 


Fieno + + siria [100110 med. 105 
n n0700095" noS? 


Fiono 5500: Paglia 3700. 








81/8 | SAVIGLIANO.— (Nostra corrispon. 

9978 | | Prezzi dei cereali venduti in questa città 
3. [dal 99 maggio al 8 giugno. 

194 —| Frammento tenero. ettol. L. 21/01 a 2103 








78 25 |a onto © LC ‘nda ggnddg 
Ge |Grtaro e ©: (3 nisienineo 
sio Seo ii n animano 
| Legna forte! / ‘in n'ossa oss 
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Divi /7 20m 08 
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[MONCALNTAL,— (Narra corrisponi)i 
Mercato del gioreo 2 giugno, 
Bestiami vivo min. maso, med, 
(Sanati . > mir E: 1050818— 1175 
Vitelli solo l'aanon (n Ba 1950 878 

Id. sopra l'anno) n n T= a 8— 
93716 [Me 15 


aFigagaa! 
E838888: 
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SI — Te fat, 
perio 9 at et tt 
AiBerd (ore 8.1) — Ta drm 
‘maia Gompagità Ligure Se: 
sa Oca epson 
Sta Panico prati 
Cinca Milano (ore 4.11) 
tinta Compagni 
Li constata di Foder 





SEA 
"De:Goll 


o Berto. 
que dalia nilo memo; 
Panda battaglia di Legnano 

29 viaggio 76, dramma: 
Amedeo (ore 4 119) — La om 
‘gala Subalpina dari duo rape 
Ppscontazion — Ale cre 4,16 
Ti salto. della bell'Alda dalla 
Sucra di Son MMiehale, desmma 
in 8 Atti — Alle ore 6114" Moe 
tino i bandi; drnmma 10 atti 


DA AFFITTARE 


‘în Belnasco, sullo stradale di 
Orbassano 


Casa di compagna di | 
membri, ben situata, con sende 
Fimenna © glntii cc frati 
o; via Borgo Nuoro, No 20, dal 
Forlani ed i, Blas ‘Pins 
rane, N, dal glordialve. 
on 















È DA AFFITTARE 
in 8. Francesco al Campo 
(8. Mancizio) 


Una casa di campe gna cor-| 
posta dî $ camere mobiiiat, con 
ferito. — Birigeni al Gc 


DA AFFITTARE 


pel 1° Inglio 0 pel 1° ottobre 























VI CAVOUR, N. 9) CASA PROPRIA. 
ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 


Pensione per Cavalli 


| (GOMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 
ED ARNESI RELATIVI 


PRODOTTI BISMUTO-MAGHESIACI 


ob; Pastiglie, Polveri, Gloccolatto BIL, ionicodigeivi 
Siena, antinertoni e ts Ìs celebrità mediche banco con 
trito nn voto di Atacia a queste preiee Posen me 7 
frrontnabi ee nel vinco © pierro alimento to 





ie 
ale 
siasi rparmodiche del ventricolo e del cuore quali tono le difelli 
ditrtoni Ta suina di appa, 1 inagugre, gli psi, dol 

‘Sciroppo doparativo di Snlsepariglia, quale rigori» 
tore dal magno, Le 10, 910.0 6. 

Te Pillole di Salsapariglià Jodurata L. 5 e 2.50, e sessa 
sodio Le 801.605 

Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 

Deposito Farmacia Centrale (già Depanis). 

N.D. Reipere la firm odoprafa TARICO. 





Is 


TADIANO sb AS!MI TABIANO 


‘7 chilom, ditta Siazione ferroviaria di Dongo S. Donnino (Emilia) 





mperti dai 1° maggio ai 20 svilombre, 


Questo rinomato Stabilimento sanitario; di recente Jagrandimionto, 
Oltre l'efcecissizna. cora per Dagno e Sibite colle acqua solfvrose 
tnicavali (faperiori n tutte!le altro d'Italia), Indicata contro le ina 
Uitsio cutonce. (erpete); reummatiami i d'antida: data, aezioni’ della 
neacica,. prostata, ed ureenz; nello emorroidi, ecc. offro ai malati 
tn comoleto servizio di docciatura, © la cura Inalatoria del 
gun acido-ioldrico, Nuoro maisdo ueito di cura per Je malate 
lello ©îo rvepiracorie, non adottato ancora presso neu stabilimento 
innitario d'italia. 

TABIANO presenta tutta le comodità. desiderabi per sorrigi 
qurativi, di alberghi, alloggi, trasporti, tutto regolato da modicha 














ja via Milano, N. 3, allo 
terso piano, composto di 

SS. Seli, vani 
giorai dalle 9 alle 4 pomer., ecce- 


ST lee 
sorio E 





Io al 
10 on 











DA VENDERE 


gia al Gt pi ica 8 
fee 
Tagrange, N. 1." "oo 


DA VENDERE 


Villa algnorile mobilista in 
Piberolo, "con fruttato, giardino 
dt, entra, scuderia e rien, Îi 
{19 cinto dh muro dà ierigate, 
1SO pegno propria, = Rivolgersi 
I prontitario, Piaera Lagrat 
Diter Usi 



















TORINO 


CALZOLERIA 
BRUNO BARTOLOMEO. 


Dopo aver. esere 
cio per, più nani 
aa iobri 

+ Galia 
tavideo, fvvert li 
Pubblico "di avere 
Rperto un. negozio 

‘minuto, di ‘ogni 2 
Specie di Gaszatora, vicino. al 
azz si Carlo im n Jocale al pri 
piano ia vid Alferi, 9, scala ‘a ale 
Rit. 


Mollicità weî prezzi. 


DA VENDERE 


‘in Andezzeno presso Chieri. 


ini 
«Sa 
Gi spo co ali ortroni 
‘a 
sa 

CES 
i 
ns 
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rondine Capo et 
"aci, N: i piano 
Piso 





terso; 










fu Roulo; 2, 


NEUILLY. 












LETTA 





DELETTREZ 


Avon 









'Eatratto d'odora 








1 MIOPOPA: 













TL i alli 
cold'Oream. - © 
LATTE DI CACAO che rende e 


‘sun azione è efloage co: 
‘di 








‘Vendità în Milano 


rotatoria al’Opopanax. 
all'OPOPANAX 
RIPOPOPANAX 





1 AI'OPOPANAX 
Articoli raccomandati. 


era lia pelle vellutato aa (centi 


"pane 





taste, 
RS Fratelli PANDOS. 


LUDOVICO TARIZZO E COMP* 


Officina Meccanica con Studio Tecnico. — Detta Ditta r'inenrica 





Jograficha e Litografiche perlezio 
l'inchiostro, Peglia-Carta ; Pressa idrauliche ed n muno, Lista cà 
‘atennii relativi. — Utanalli di Moccanica: Torni parallti, Pialle, 
Trapani, Limatrici, Blancieri , Cesoio meccaniche, Ventilatori, 
Lamiaatoi, ec0,, eco. — Macchine per lavorazione doi legnami, — 
Baglio a pisello, a biudello, a traforare, circolari, 4oc., ecc. — 
Torni semplici ed a copiare. — Macchine a vapore, Ruote idea 
liohe, Tarbine, Trai 8 


SCHMID FEDERICO 
VIA PIO QUINTO, N, 10, TORINO. 
Motori idralici: — Turbina Girard, — Mscchine o Cridale x 
Molini. — Torchi da vino, Pomps per travuzare vino. 
Viani Alesi par lato, — Acclnio. fuso. = 
6 00, n 


F‘ BOLTRI 


CORSO S. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. 
Sinteme prizilegiato di Purbino coa nuoro metodo di sovper- 
alone, fusiche ed idropnevmatizzasione. — Motori a. vapore a 
‘otsselto esterno, — Molini ed Opitioi Industriali. complati. — 
Macchine sofisti, eixtsma Roots Blower. s 


SILVA CARLO 
CORSO DEL RE; N, B4, TORINO. 
Fabbrica di Tele Metalliche di egni genere. | 





























QUADRIGLIC ALLA DUMONI ED ALLA POSTIGLIONA| 


nel 


STABILIMENTO” TAVELLA F.® 














pencnci 





a 
CORSO S. MASSIMO, 38, TORINO. | 


e HI, 


LIBRERIA BEUF 


F.. CASANOVA SUCC. 
‘TORINO 
Via Accademia delle Scienze, 2 


per successione. 


Giovedì $ correnti 
Nite, dn via Principe 








tut 
'llogio, elo@: Lett 
[Afateransì, Lingeria da tavola o 





‘EDMONDO DE-AMICIS 
MAROCCO 


Un vol. iu-12 prezzo L 5, 





solles, Pentole, Vasi 
# molti altri oggetti di mobilio, 






restare la caduta del copoll. 
Grazide issortiniento di sentole guor- 
pito di profumeria per regalo. 
‘COSMETICO alla fragola per le labbra 
tn Scatola d'avorlo; 
ELIXIR e POLVERE dentifcela 
GOLD GREAN alla rosa, alla gliceri- 
vs; OREMA DI GIGLIO por nddoloira u 





NAX 









Î Gianhino la pelo 
fee: RURDAGLIA SAPONI sopra la glicerina, al 
ESA Vite di cacuo; Bougiiew dei enmpi. 


s CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
ESPOSIZIONI, 1a pelle. 


da A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10. ni 


Incanto volontario 





Wes o Tomaso; 
Lg; piano terreno, si renderaanò 
1 mobili arredati I addetto 





fatto, Sprechi. Tavole, Tavolini, 
Comò, Armadlo a apeeeio, Gen: 





‘018 
















Presso CARLO MANFREDI - Torino, 


Via Finanze, N: 108, 


TAHMICIDA GARAU 


Pressivativo degli ubit siate, coperti, tappeti, lane in go. 
nare e pelliocierie, contro | dsual che ‘eocionano lo Tarme 
(amole): — Efalto alturo sensa alterara È colori, è senza Jasclare 
Sdore; varil serli certilonti {dei quali a Mobieita si spedisco copia 
franco), comprorano l'efficacia del Tarmicida Garau. 
n Scatolà di 100 grammi con istrazione L.:1 

Jo Paol di; 500 n "n 460 — Je LS 














gioni. Parigi, Phar 
nie, Tito d'Amterdam.' Dopostto per 
Menzoni e 0,, via Sala, 10, Milano. ìe 





Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 





DEPURATIVI 


PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Solroppo ed Essenza di Salsnpariglia concentrato col. 
joduro di potassio o esa. — Questo farmaco pio a gino ttolo 
considerarsi ‘come lo spaciico ignico il più prezioso per guarita 
gal sorta di reumatisin, serofolo, siflide, gott, rogna, canerì, 
fiori bianchi, erpeti, eco. L. 10, L. 6. s 

Trovanii pars lè Pillole & base di Salsapariglia, pir | 
comodità di chi deva viaggiare. Scitolo da L. 5 e 2 50 con 
joduro; L. 8 e 1 50 semplici. 

Sciroppo di Rafano jodato, sucsedinso all'Oio di fegato 
di Mérlezzo, L, 6.63. 

Sciroppo depurativo Porta], Li 8/e 4: 

Sciroppo del Savareso jodurato e semplice, L; 8. e 4. 
Depoato alla Farmacia Ventrale (già Depauis), 


















| La Berrichonne | 





rinomato cl eccellente Liquore di Tavola 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Me a Vierzon. 
Unico Deposito per Torino s la Provitcia presso la Ditta: 
PROCHET GAY e G., via S. Filippo, N. 2, ovasi trova 
pure fa deposito i Liquori della Distilleria del ajgnor GIULIO 


COUOCOURDE, di Perosa, 398 











Situazione a tutto il. 31 maggio 1976, 








ATTIVO 
dim. E 
Poragiio sioni atomi) 1 
Saona lvl 

Dettori diver 


oa 160) 
n 2,820,541 06 
1 a 












‘996538 45 





Totale LG ,06679, 





Gipitale, socialo |. 
Fondo di risapva ; 
Gonti correnti... > 
Greditori diversi» 
Qonto depositi: > si i © ail 
interessi © Disidenti 6; ij ‘Azioni a' pagato 
Rieseonto Portafuglio. .'. » A 

> reggio 


Sconti e Provvigioni > > > © 
Tn 481566 40} 12,000 49. 











Utile Perdite. =. 0 0 sc; 








Totile L G,056,791 dl 


Ti Capo Contabile 
Ri. Borsoni, 


Ti Direttore 


DI Vice Presidente 
©. Chiaramella, 


Tasca. 





ND La Banita corrisponde il. 3 112/010 ci ccoti correnti ber 
ratto par. Je somme deporitata a scadeoza fissa accorda (0.4 0 
HE RO periodo di tempo! non inferiore a mesi tte e sino ali; ll 
TERE OP IO ta pio 

Love in cuitodi. itli © valori entro cassetta elise, medianta 
sinuale nbbuonamento per È 50 € 100 A seconda delle richiette 
Gimogsioni, er 














VENDITA OGGETTI MECCANICI 


2 locomobill, ? presse {draulicho, diveni torni parateli 
ad a plateau, turbina di 60 cavalli, ® Seghe n bindello in ghisa, 
2 macchine a moriaier, sega a pannelli, d argani, 2 motrioi 
piccole, 2 cnIdalo;u vapore di 25 ed 5 cavalli di forza, 3 Iamina= 
toi, grande cesola a ponconscue, 4 trapani, 6 bilancieri. Sal- 
datura forte, staguo, rame, bronzo, ottone, zinco, erogiuoli, terra 
e Franela per fonderia, corseggie cuolo e cuoutoliouo, pompe 0 tubi 
filo @ esoutchono per giardini, pasta a pulir metalli, "e passamani 
per vetture, 


LUIGI BEUN, visjOspedate, N. 90, Torino. 




















SS 
Presso Ja Tipografia €. FAVALE e COMP. 
n 


PRINCIPALI LIBRAI. D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONONICA 
sù 
VIALARDI GIOVANNI 


CUOCO E PASTICCIERE REALE 








Edizione adorna di moltà incisioni, cop copioso indice general 





Sorvizio alla Borghese, Frances i 
890 ricette. UE ouolna, 350 di a 































l Orologieria di Precisione 
|l[cabbrict di mezotator S3 
| Bemontoirs d'ogni gonere, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 


— Deposito li Cronometri, 








PER CAMPAGNA 


1 confettieri Berlino e Mattoa onde soddistaro alle tante richieste 
Inditizzategli, lasciato va doporito dei loro rinomati. Caliegna presso Il 





sor Aniatdi, via Roma, e d'elro da eigoge Gianll, via Doragrosa: 


MESI I SOA ita pia bri al 
RINO ttt de hole digestione o 
Ho lov conditio ci ai dato ufgo tapo ci 
CO) GODI COMIZIO Pr 9 nn air cl 
FATA crt nt cui socie no favola Le il 
Vent qa a concia lO LE Oro dice fera 
Maiale chel msetiatono 10m dec dl'Wpagna Ia dieta BERTONE 
E EA SU pente ost ver 
SATA, Torni OUT eoi ia) oo amo aigondosi ela 
CORR De asgl via fr, 

Nelle nio meg baci la Carate taiarindo, ristescenti è dit 
petit) ara ifcitoge dh 


GITTÀ DI 43 TORINO 


‘Avviso di secondo inonnio. 

Allo ore 2 pomeridiano di martedì 13 giugno 1876, nel civico palazzo, 
i procedern ad un secondo esperimento d'asta a onndela vergine, stante 
Îla doserzione del. palmo, per la vendita d'un tratto di terreno 
fabbricabilo di metri quadrati 1625 citca, salva ralsura, posto nai 
[borgo Vanohiglin di questa città, fre lo coorenzo dalla via Napione a 
levanto, dol corso San Maurizio a giorno o degli eredi Boffa a ponente 
e notte: La vendita zurà deliberata quand'anche non vi sla che un solo 
offerente, a favore di chi ave fatto magriore aumento al prezzo di 
lino 18° per ciascun metro quadrato di terrano. 

il capitolato delle condizioni e la planimetria del: terreno s050 visi- 
bili nel clvico Utisio d'Arte. ‘08 


CITTÀ DI #3: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
Venerdì 18 giugno 1570, 


















































le cre 2 pomerid.,_ he) ‘elvico palato, si 
‘aprirà l'incanto a partiti segreti per l'impresa della tinteggiatura 





BANCA: DELLA PICCOLA: INDUSTRIA E DEL COMMERCIO eno" oso ramencario ‘e metisoito a Gaspare es 





[guirà il deliberamento a favore di quello fra i: concorrenti ho avrà 
fatto maggiore dimisuzione sul prezso a corpo di L: 4000, superando 
Id ‘almeno raggiungendo il rilasso minimo prestabilito dal Sindaco in 
inchoda sigîilata. 1 capitoli delle condizioni sono visibili nel civico. Uf- 
ficio d'Arte. Co 























Incanto volontario 


di ricchi mobili ad uso di appartamento caduti nella suc- 
[cessione del fu architetto Bartolomeo Gola, 
Via Nizza, N. 1, piano nobile. 
tara 0 giugno prose la e avec tvamenta; al pro; 
odori per mezzo del aottosritio Alla vendita nì pubblici Inctnti nel 
Îuogo sovra indicato, di una quantità di ricchi mobili ctuti nella detta 
i A cl ino ate 

DOGO toi Bit dg 
gg ivo tl Fonit, Costi Ling 
Hime e seta addi At mol i per cana 

5 Torio, 1 magg, 187 

















G: Roggeri, Perdlo e X. Liquida 








MONTANARO vicino a Chivasso. 


Martedì è giugno e successivi dalle ore 9 alle 12 @ dalle 2 alle: 5: 


INCANTO per trasferimento di domicilio 


Via della Stazione, N: 2,1 Casa Fontana, vicino alla grande plaz. 


i alernno nitii. cinganti rechi mobili init 

"o vuoto & prose colonie cen montature, Pogllareri siate 
Materami rino © lia fin, Solh, Seggioioni è Saale doppiata di stoit 
"tari, bioti di ogaì genero © ‘lv, Pedle © Guede 
di onto dova, grandi pen ‘Quadri, Vasi, Linger 
Tappeti divari, beccano e, Pektonda, Hai 
"na molditadine di alii et EI 





















Cavalli Car. Giuneppo, 
no Ferito catimatore querai. 


IERI VETRINE TETI 


Telegrammi: Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 
















Parigi (Sera) giugno 2 8 

Tarlne $ marche pel corrente (*) Tr: 68/75 (68/75 
n n per luglio n GATE 6875 
n » per agosto n 6525 65 


n » per settomb. cottob. n 60 — 667 
fueeari Saccarino disp.entrepît 88/,, n 53 — "89 — 
n nm n 88.60 5875 
» biunco 3 >. ». . +. + n 6178 62 
n raffinato scelto + ! / ‘ \» 138/50 13751 
Ltverhool, 3 giugno (sera). 
(Cotoni — Vendite generali Balle 7000, di cui per la 


i spsonlazione 1000, € per la consumazione 6000, 

Mercato tenuto, 
Importazione della giornata, Balle nulla. 

Havre 2 giugno (sera); 
[(Cotoni — Vendite Ballo 300. 
Mercato calmo-firao, 

(Caffè — Venduti sncohi 400, 

Afercato calmo. 


n — Hoîti PortatPrince sano Fr 90 — 


Marsiglia 3 giugno (sera), 
MErumenti — Importazione Fit, 14538 
Vendite —» 19900, 
Mercato calme, 
(1) Questo prezzo s'intende por 159 chilogr,, tela pertata: 





Torino, Tipografia O, Favale è Comp, 






















